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Covid, straordinari Asl: 
accordo per il pagamento
Intesa con i sindacati per i primi versamenti già a febbraio per 200 mila euro
Il direttore amministrativo Boccia: «Impegno per riconoscere il prezioso lavoro»

il presidente del sindacato silb si rammarica per la capienzA AL 50 PER CENTO

Discoteche pronte a ripartire
Fasciolo: «Ora c’è da lavorare»

Luisa Barberis / SAVONA

C’è l’accordo tra Asl e parti so-
ciali per il pagamento degli 
straordinari agli operatori in 
prima linea durante il perio-
do Covid.

La soluzione è arrivata ie-
ri, dopo una trattativa dura-
ta ore e che ha impegnato a 
lungo  il  direttore  ammini-
strativo dell’Asl, Maria Bea-
trice Boccia, e la rsu: alla fine 
l’Asl si è impegnata non sol-
tanto a pagare gli straordina-
ri arretrati già nella busta pa-
ga del mese di febbraio, ma 
anche  ad  affrontare  varie  
questioni che erano in sospe-
so da tempo come per esem-
pio un aumento dell’indenni-
tà per il  lavoro notturno o 
per la pronta disponibilità.  
Una partita economica che 
nel complesso vale centinaia 
di migliaia di euro: oltre 200 
erano soltanto di straordina-
ri relativi agli ultimi mesi del 

2021, a cui vanno a sommar-
si  altri  500-600  mila  euro  
per le altre questioni. 

La giornata di ieri si è quin-
di chiusa con un bel respiro 
di sollievo per gli infermieri, 
i tecnici di laboratorio e di ra-
diologia, gli Oss, amministra-
tivi e altre figure simbolo del-
la lotta al Covid, che soltanto 
due settimane fa si erano ri-
trovati  a  fare  i  conti  con  
straordinari relativi ai mesi 
di  novembre  e  dicembre  
2021 non pagati. L’allarme 
era scattato in concomitan-
za con l’arrivo delle buste pa-
ga di gennaio e il sindacato si 
era subito preoccupato per il 
fatto che, mentre nel 2020 la 
Regione aveva stanziato fon-
di extra per coprire gli straor-
dinari,  per  il  2021  questo  
budget non è stato rinnovato 
e di conseguenza la cifra a di-
sposizione  dell’Asl  bastava  
soltanto per garantire i primi 
dieci mesi dell’anno, ma era 

insufficiente per novembre e 
dicembre. La svolta è arriva-
ta ieri con la soddisfazione di 
Cgil, Cisl e Uil, che hanno fir-
mato l’accordo. «Visto il mo-

mento è stato necessario ve-
dersi per chiarire - ha spiega-
to il direttore amministrati-
vo dell’Asl, Boccia - ma l’im-
pegno dell’azienda era chia-

ro da subito ed è sempre sta-
ta nostra intenzione mettere 
in pagamento gli straordina-
ri per riconoscere le ore e il 
prezioso  lavoro  dei  dipen-
denti. Stiamo cercando di ve-
locizzare tutte le fasi per ga-
rantire il  pagamento per il  
mese di febbraio. Quello di 
oggi (ieri, ndr) è stato un in-
contro molto proficuo, in un 
clima sereno, pur nelle diffi-
coltà del momento.  Abbia-
mo  condiviso  un  percorso  
con le parti sindacali, finaliz-
zato a dare altri  riconosci-
menti nei limiti della disponi-
bilità dei fondi». Per arrivare 
a questo risultato sono stati 
definiti anche una serie di in-
contri  con  cadenze  molto  
ravvicinate,  per  arrivare  a  
breve termine ai riconosci-
menti  economici.  Il  primo  
passo è già stato fatto.

«I soldi ci sono e l’azienda 
si è impegnata per fare il pos-
sibile per pagare gli straordi-
nari dovuti nella busta paga 
di febbraio, che verrà notifi-
cata a giorni ai dipendenti - 
hanno spiegato i sindacalisti 
in una nota congiunta della 
rsu -. Buona parte dei fondi 
verranno  recuperati  attra-
verso risparmi. Di fatto è sta-
to raggiunto un accordo im-
portante e, collegata alla par-
tita degli straordinari, abbia-
mo avviato anche una tratta-
tiva  per  affrontare  l’incre-
mento delle indennità per il 
lavoro notturno e per la pron-
ta disponibilità del persona-

le, oltre che per le progressio-
ni economiche. Abbiamo ot-
tenuto un impegno formale 
dell’azienda,  attraverso  un  
protocollo  scritto  che,  non  
appena verranno sanciti tut-
ti i dettagli, porterà al ricono-
scimento economico di altri 
diritti per i lavoratori». — 

Silvia Andretto / BALESTRINO

È stato, molto probabilmen-
te, un malore improvviso a 
causare la fatale caduta dal-
le scale  che,  ieri  pomerig-
gio, è costata la vita a Italo 
Panizza, 80 anni, ex sindaco 
di Balestrino, storico titola-
re della trattoria “La Grep-
pia” che ha gestito con l’ado-
rata moglie per 43 anni e fra-
tello del  vescovo di  Lima,  
missionario in Perù, monsi-
gnore Lino Panizza. La noti-
zia dell’improvvisa scompar-
sa di Panizza è stata accolta 
con grande dolore dall’inte-
ro paese. Uomo umile, ma 
determinato e senza peli sul-
la lingua aveva dato le dimis-
sioni da sindaco il 16 dicem-
bre 2015, data dell’ultimo 
consiglio  comunale  a  cui  
aveva partecipato come con-
sigliere di minoranza, affi-
dando l’annuncio ad un ma-
nifesto  funebre  che  aveva  
gettato non poco scalpore 
all’epoca. Aveva così voluto 
anticipare  una prevedibile  
mozione della  maggioran-
za,  in  allora  capeggiata  
dall’ex  sindaco  Gabriella  
Ismarro,  per  un  presunto  
conflitto d’interesse a causa 
di un parcheggio privato, in 
parte privo di autorizzazio-
ne del Comune. Con una cer-
ta ironia che lo contraddi-
stingueva, nel manifesto in 

questione si leggeva: «Obbli-
gato a dare le dimissioni per 
non  soggiacere  all’umilia-
zione ed ingiusta fucilazio-
ne, da giudici improvvisati e 
rancorosi». 

Panizza era stato per 30 
anni  consigliere  comunale 
ed era stato primo cittadino 
nel 2006 fino al 2011. Vici-
no al centrodestra. Poi an-
che presidente delle squa-
dre di calcio del Balestrino, 
del Borghetto e del Toirano. 
«La notizia della scomparsa 
improvvisa di Italo Panizza, 
uomo umile, ma molto de-
terminato e schietto – ricor-
da il sindaco di Balestrino 
Stefano Saturno – ci addolo-
ra molto. Il Comune procla-
merà il lutto cittadino. Tut-
ta l’amministrazione comu-
nale si stringe attorno alla fa-
miglia, al figlio Fabrizio e al-
la nipote Giulia». — 

Silvia Andreetto / FINALE

«Siamo pronti a riaprire le sa-
le da ballo il prossimo fine set-
timana in modo che si possa 
festeggiare  San  Valentino.  
Molti locali apriranno sabato 
12 febbraio ma qualcuno da-
rà il via alle danze già domani 
sera. Sperando che, per l’en-
nesima volta, non venga pre-
so  qualche  provvedimento  
dell’ultima ora, com’è acca-
duto già alla vigilia di Nata-
le». 

Non  si  sbilancia  Fabrizio  
Fasciolo, presidente del sin-
dacato ligure Silb/Fipe (Sin-
dacato italiano locali da bal-
lo) e titolare del dancing “Pa-
tio” a Finale. Non fa grossi 
proclami sull’attesa e sperata 
riapertura delle discoteche e 
delle sale da ballo che era già 
in programma dal 1 febbraio 
e  che,  inaspettatamente,  è  
stata prorogata al 10. Il decre-
to, risalente alla vigilia di Na-
tale,  disponeva  la  chiusura  
delle sale da ballo e delle di-
scoteche fino al 31 gennaio al 
fine di evitare assembramen-
ti e lo scongiurato e poi co-
munque registrato aumento 
dei contagi.

«Solo ieri abbiamo avuto la 
notizia dagli ambienti roma-
ni che non sarà necessario un 
provvedimento per determi-
nare la riapertura dall’11 feb-
braio delle discoteche e dei lo-
cali da ballo, ma sarà la conse-
guenza naturale della cessa-
zione del provvedimento che 

ne decretava la chiusura al  
10  febbraio  -sottolinea  Fa-
sciolo -una conferma che ci 
rincuora. Anche se la capien-
za al chiuso resta del 50 per 
cento. Siamo pronti a riapri-
re e a garantire la sicurezza 
sia per i nostri clienti che so-
no tutti vaccinati con tre dosi 
che per i  nostri dipendenti. 
Ora abbiamo bisogno di lavo-
rare e soprattutto di non do-
ver fare più fronte a nuovi in-
terruzioni e chiusure che han-
no penalizzato solo le sale da 
ballo e le discoteche ufficiali. 
Perché, comunque, in questo 
anno e mezzo di chiusure, chi 
voleva ballare ha comunque 
trovato i locali dove poterlo 
fare».

Tutto pronto anche al Salo-

ne delle Feste, a Tovo San Gia-
como. Si riparte sabato, alle 
21, con l’orchestra dal vivo “I 
Saturni”. 

«Ormai viviamo con l’ansia 
che, da un momento all’altro, 
vengano disposte nuove chiu-
sure -spiega Annalisa Losno 
che dal 2019 gestisce il Salo-
ne delle feste- in quasi 2 anni 
e mezzo di gestione, il Salone 
è rimasto aperto solo 7 mesi. 
Un disastro davvero. Se ci fan-
no lavorare, siamo pronti a la-
vorare e a riaprire. La gente 
ha desiderio di divertirsi e bal-
lare, che, oltre ad essere un 
passatempo e un divertimen-
to, è un modo per ritrovarsi e 
stare bene. Ballare equivale a 
benessere. E tutti noi, dopo 
questo lungo periodo di emer-

genza sanitaria, abbiamo bi-
sogno di allegria, di spensie-
ratezza, di musica, di amici-
zia e di incontri». 

E aggiunge: «Avevamo già 
programmato lo scorso Capo-
danno a cui abbiamo dovuto 
rinunciare all’ultimo momen-
to. Ora siamo davvero fidu-
ciosi che si riesca ad uscire de-
finitivamente dallo  stato di  
emergenza entro il 31 marzo 
e ci auguriamo che non si deb-
ba più prorogare la data della 
fine  dell’emergenza.  Siamo  
stati l’unico settore che è sta-
to pesantemente penalizzato 
dalla pandemia. Eppure ci sia-
mo sempre resi disponibili a 
prendere tutte le precauzioni 
necessarie  per  garantire  le  
norme». — 

Italo Panizza

«Vogliamo far sì
che si possa 
festeggiare
San Valentino
Molti locali
apriranno sabato»

Anni difficili nel settore sanitario a causa della pandemia

«È stato un incontro 
molto proficuo, in un 
clima sereno, pur nelle 
difficoltà del momento»

Storico ristoratore. Aveva 80 anni 

Lutto a Balestrino,
morto l’ex sindaco
Italo Panizza

il bollettino

Altre otto vittime
negli ospedali
della provincia

Si  allunga  ancora  il  triste  
elenco delle vittime del Co-
vid e la provincia si ritrova a 
piangere altre otto persone: 
sette donne e un uomo mor-
ti negli ospedali di Savona e 
Albenga. Tanti sono i deces-
si che sono stati registrati 
nel bollettino serale di Alisa 
tra il 3 febbraio e ieri: la vitti-
ma più giovane era una don-
na di 74 anni, la più anziana 
ne aveva 92. Ieri intanto so-
no stati evidenziati altri 366 
positivi in provincia, 1936 
in Liguria. Nel Savonese il 
numero  delle  persone  at-
tualmente contagiate è sce-
so a quota 5.587 (era volato 
oltre quota 10 mila soltanto 
dieci giorni fa), ma la pres-
sione è ancora consistente 
negli ospedali: restano rico-
verati 125 pazienti, di cui 8 
sono gravi in Rianimazione. 

L’emergenza coronavirus

Le discoteche saranno riaperte nel fine settimana
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